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Dalle relazioni di Tei e Lucchetti 

Un trionfalismo fuori 
* * » ' 

luogo nella DC umbra 
Il neo-segretario provinciale dello scudocrociato ha tentato di accreditare la tesi che il « recupero » 
è avvenuto a sinistra - Nessuna indicazione concreta all'opinione pubblica sugli intenti post-elettorali 

Oltre 4.500 « maturandi » solamente a Perugia 

Inaugurato il magazzino CONAD « Pac 2000 » 

Un nuovo importante passo per 
la crescita della cooperazione 
La struttura potrà servire oltre cinquecento dettaglianti 
Si apre una fase nuova per la cooperazione di ven­
dila - Sono intervenuti Mairi e monsignor Lambruschini 

I l nuovo centro C O N A D inauguralo a Perugia 

PERUGIA. 30 t ma nel tessuto della distribu­
ii nuovo magazzino della j /ione Umbra esistono anche 

cooperativa « PAC • 2000»» ' altre realta associative che 
inaugurato ieri a Ponte Poi- I evidentemente per unità di 
citio rappresenta certamente ' interessi non cozzano rra loro. 
un avvenimento destinato a ' ma possono, debbono e in 
produrne uru ulteriore splnfa ' qualche caso hanno trovato 
in avanti nel processo as.so 
ciazionistico tra t dettaglianti 
nella nostra regione, 

Con una struttura capace 
di servire ben 500 dettaglianti 
diventa possibile aprire un se 
rio discorso verso una la->e 
nuova, quella della coopcia 
zlonc di vendita, della costru 
rione di centri funzionali di 
metile e grandi dimensioni 
gestiti dn dettaglianti asso­
ciali. 

Le difficolta a realizzare un 
slmile progetto associatimi!-
stico stavano f.no ad ora pio 
prio nella mancanza a monte 
di un maga/Kltio capace di j 
raccogliere le esigenze di ne- j 
go7i di certe dimensioni, ci: , 
minandogli coati e.cosi come ! 
quello della immob'Mzzartonc j 
in un deposito proprio di di • 
versi milioni • di merce. < | 

E' fondamentalmente per i 
questo oltre che per pernu-t ' 
tere alla cooperatila di a.- t 
quieto « PAC 2IVK) » ina ulte , 
r ore e-pansione del propr.o > 
parco Soci. che gli oltre 200 | 
dettasi.ami associati al i 
CONAD nella provine:,! di Po j 
ruma stavano da alcuni anni J 
cercando eh d.irv uni .->'rut j 
tura di magazzino p u modor-
na e rispondente al'e nume 
rose C3leen/e e VJ nte che \ e 
n:\ano dalla taie«or..t. 

Ieri alla cerimonia d'inau 
«ritrazione orano presenti il 
presidente della Giùnta regio 
naie Germano Mirri e l'arci 
\escovo di Perugia Limbru-
sch.su 

Non si è trattato certo di 
presenze causali, o di rito. 
nia delh te^timo.V.anza d: Isti 
tu7iOiu diverse ad una ìn./.a 
tiva di «rosso risalto nel qua 
dro economico regionale. 

Lo sforzo della Reg one de'. 
resto :n quegli anni ha tc.«o 
proprio a carantirc questo ti 
pò di strutture Marri ha -n-
fatti ricordato come su inizia­
tiva delle articola/ioni del po­
tere locale a Pera».a e a 
Terni sorgeranno in un pros 
s;mo futuro due gro-«i centri 
commercial', che andranno ad 
integrare le strutture già esi­
stenti. 

In prospettiva il progetto è 
quello d: un rapporto diretto 
tra produzione e consumo \.\-
lor.zzando • e possibilmente 
ampliando l'arco delle pre 
.-enze nel settore della trasfor­
mazione de*, prodotti al.mcn 
tari. 

La realizazzlone della rete 
distributiva Umbra esamina 
di pari passo ad una simi.c 
ipotesi. 

Solo cosi infatti è posaibi.e 
allentare e infine distruggere 
!c nrwlie della speculazione 
intermediarla, dare un co'po 
.sostanziale alla grande distri 
bazlone monopol i s ta e Infine 
portare un ser.o e co-»creto 
contributo alla rlso'uzione del 
problema del prezzi. . 

L'esperienza e 11 cammino 
Intrapreso dalla PAC 2000 nel­
la regione rappresenta una 
delle esperienze più valide. 

putiti di convergenza necessa­
ri ad una spinta ulteriore ver­
so la razionalizzazione del set­
tore che veda i dettaglianti 
come principali protagonisti. 

Si tratta quindi di andare 
avanti su questa strada con 
uno sforzo congiunto dei com-

mcrcinnti associati delie loro 
organizzazioni di categoria. 
dellev organizzazioni coopera­
tive degli enti locali, della 
Regione. 

Quello, che esiste oggi in 
Umbria è merito del lavoro 
su diversi fronti di questo ar­
co articolato di presenze nel 
settore, che possono continua­
re insieme ad operare nel­
l'Interesse dei commercianti 
e dei consumatori Umbri. 

a. g. 

La riunione prevista per oggi 

In Consiglio l'uso 
del bollettino 

della Provincia 
Allargare la conoscenza della comunità locale sull'at­
tività dell 'ente - Riunione del Consiglio comunale 

l TERNI. 30 ' diflche da apportare rispetto 
; Il Consiglio provinciale di > all'attuale impostazione del 
j Terni si riunisce domini. 510 j bollettino. In sostanza si trat-
j vedi, per affrontare alcuni im- j ta di adeguare il periodico 

portanti argomenti iscritti al- 1 agli elementi di novità intro 
l'ordine del giorno . dotti negli enti locali. In par 

PERUGIA. 30. 
Il « Popolo » di oggi ha 

pubblicato le due relazio­
ni introduttive alla riunio­
ne del comitato provincia­
le della De svoltasi l'altra 
sera a Santa Maria degli 
Angeli- Dall 'esame di que­
ste (una del dirigente del­
l'ufficio elettorale Tei e 
l'altra del segretario prò 
vinciate Luchettl) emerge 
con chiarezza rinsulYiclen-
za di analisi politica già 
dimostruta rispetto al voto 
del 20 giugno e alle nette 
indicazioni che da esso 
emergono e il trionfalismo 
acritico che ha dominato 
i lavori del comitato pro­
vinciale. 

Tali fenomeni li aveva 
m o già denunciati ieri do­
po la pubblicizzazione del 
documento conclusivo, og­
gi a leggere le due relazio 
ni quel commento critico 
si raffoiza. 

In particolare Luchetti 
ha cercato di accreditare 
la tesi che il recupero del­
la DC sarebbe avvenuto 
sopratutto a sinistra. E per 
suf fi agaie questa afferma­
zione Luchettl testualmen­
te aggiunge: « Non condi­
vido la tesi di chi afferma 
che i voti persi dal MSI 
siano stati presi dalla DC 
perché è dimostrato che 
nella nostra provincia il 
complesso delle forze di si 
nistra è diminuito dell'I,4 
per cento mentre, il MSI 
è diminuito dello 0.5% di­
nanzi ad un aumento della 
DC del 3.20° 0. E' questo 
un recupero, quello c ioè 
del nostro part i to , clic è 
avvenuto prevalentemente 
a sinistra ». 

Il resto della relazione 
di Luchettl anche quello 
che si capisce dal resocon­
to del « Popolo » dal dibat­
tito che ne è seguito è 
scontato e stanco. , 

Una riflessione sia pur 
m'ihima di politica e di cul­
tura sui moviment i e sugli 
orientamenti ideali e di 
fondo che hanno scosso la 
società regionale anche in 
occasione del voto manca 
completamente . 
» E con la sicurezza di 

aver vinto le elezioni in 
Umbria e in Italia i diri­
genti democrist iani hanno 
chiuso questo primo loro 
dibattito interno senza of­
frire all'opinione pubblica 
nessuna indicazione di co­
me vorranno muoversi 
pross imamente rispetto al­
le importanti scadenze del­
la discussione sul program­
ma di legislatura in Con­
siglio regionale e quella 
più di fondo riguardante 
la collocazione . polit ica 
della DC e il rapporto che 
intende instaurare con le 
for /e democratiche e con 
il PCI in particolare. 

j • Ma la DC non solo non 
1 ha « vinto > un bel nulla 

in Italia ma ha visto In­
vece s eccamente sconfìtta 
la sua ipotesi politica di 
a l ternat iva alle s inis tre al 
governo della Regione e 
degli altri ent i locali. 

Non voghamo ritornare 
poi sul falso del recupero 
a sinistra s e non» "per" no­
tare che Luchettl si di­
mentica di dire che la DC 
se ha pr^so so lo quello 0,5 
per cento del MSI h a ef­
fettuato' • vterso '- f elettorà'to; 
laico e moderato del PSDI 
e del PL| un vero e pro-
prip saccheggio. -

Un'analisi dei voto che 

DATI STATISTICI E CONSIDERAZIONI 
SULL'AVVIO DEGLI ESAMI DI MATURITÀ 
Un elevato numero di giovani abbandona la scuola dopo la licenza media - Analisi delle scelte degli studenti 
nei vari indirizzi - Percentuali iscritti negli ultimi anni - Cresce il livello culturale delle nuove generazioni 

PERUGIA. 30 
Sono circa 6 500 gli studen 

ti umbri che affrontano a 
partire da oggi gli esami d; 
maturità (4 500 circa nella 
provincia di Perugia). 

I diplomati nella legione 
dell'anno scolastico 197J-74 
furono 5 837 mancano 1 dati 
precisi relativi allo scorsa an 
no scolastico, ma il numero 
dei diplomati deve essersi ag 
girato attorno ai 6.000. 

La scuola media supenoie 
e quella che ha avuto in Uni 
br,ia (ma anche in Italia) il 
maggior indice di incremen­
to nel decennio 1964 65 1973 

.'74, circa il 45'« (gli alunni 
' sono passati da circa 22.000 
a quasi 32.000 unità». Nono 
stante il sostanzioso mere 
mento lesta pero ancora eie 
va.to il numeio di giovani 
che abbandona Iti scuola do 
pò la licenza media infeuo 
re. e peimahgono pei tanto 

.ampi muigim di e->pan<;ioi;<* 
per il grado di istruzione me 
dio superiore. All'interno del 
dato complessivo e inteie-. 

, sante rilevare le scelte dei 
giovani verso i diversi indi 
rizzi di studio. Sempie nel 
decennio considerato si e 
avuta una espansione rile­
vante degli iscritti al Liceo 
scientifico, il cui numero si 
è più che triplicato, mentre 
si è avuto un calo del 40', 
degli Iscritti all'Istituto ma­
gistrate, segno delle quasi 
Inesistenti prospettive di oc­
cupazione di questo tipo an­
tiquato di scuola. 

Sostanzialmente stazionario 
il liceo classico, ma con una 
diminuzione del 10'1 rispetto 
al totale degli alunni della 
media superiore. 

Negli istituti tecnici, forti 
espansioni negli indirizzi 
commerciale e per geometri 
(quest'ultimo più che raddop­
piato per numero di alunni) 
mentre resta stazionario l'in­
dirizzo industriale (probabil­
mente per le possibilità aper­
te dagli istituti professionali 
di accesso al diploma supc­

riore, i professionali per l'in­
dustria hanno registrato un 
notevole incremento negli ul­
timi tre-quattro anni) . 

Sarebbe nuche interessante 
cogliere le tendenze degli ul­
timi due o tre anni, che dal­
le prime rilevazioni sembrano 
contraddittorie con le esigen­
ze del mercato del lavoro (o 
forse fin troppo coerenti col 
distorto indirizzo della poli­
tica economica). In fortissi­
ma espansione sembra esse­
re l'indirizzo commerciale e 

Studenti agli esami di maturità 

addirittura in ripresa, sia pur 
leggera, l'istituto magistrale 
cioè due tra gli istituti più 
dequalificati e di più generi­
ca professionalità. 

In mancanza di dati asso 
luti, può essere indicativo 
confrontare, nell'ambito della 
provincia di Perugia, il nu 
mero dei diplomati nel 1973 
'74 in questi tipi di scuole 
con il numero del « maturan­
di » di quest'anno scolastico-
357 maestri diplomati nei 
nel '73'74 rispetto a 373 aspi­
ranti maestri di quest'anno; 
573 « ragionieri » diplomati 
nel '73 74 e 880 aspiranti que­
st'anno (i dati dello scien­
tifico sono rispettivamente 

476 e 755i E' da tener pre­
sente. pei confrontare bene 
l due dati, d i e la percentuale 
delle bocciature si è attesta­
ta negli ultimi due anni at­
torno ad una media del 10'. 

Questo l'aspetto quant itati 
vo del problema, non certo 
secondano e senza significa 
to per la collettività umbra 
te nazionale): la scolanz/a 
/ione di massa ha introdotto 
cambiamenti qualitativi nei 
comportamenti e nelle esi­
genze delle masse giovanili. 
il livello culturale medio dei 
p.ovani è cresciuto rispetto 
ai decenni passati. Ma è ere 
sciuto anche 11 lasso della 
disoccupazione intellettuale, e 

ancora Irrisolto e il proble 
ma di una alfabetizzazione 
adeguata ai tempi ed eslesa 
a tutti i cittadini rilevante 
è ancora, nelle sacche di sot­
tosviluppo. l'evasione dall'ai) 
bligo scolastica o il ìitardo 
talvolta notevole del suo com­
pletamento. insopportabile 
per un paese civile la per­
centuale dell'analfabetismo 
adulto — cava il 33'• — che 
colpisce soprattutto lo zone 
contadine e le fasce di popo­
lazione agricola inurbata. So­
prattutto ancora insabbiata 
dai governi democristiani e 
una riforma della scuola me 
dio superiore. che adegui 
strutture e piogrammi olle 

esigenze di una scola rizzarlo 
ne di inasta. 

Gli studenti si accingono 
ad affrontine il «trauma» 
degli esami di maturità, sen 
AI che l'assetto dech studi 
sia stato adeguato al livello 
del tempi e ripensato alla 
luce di una più ampia prò-
imunmazlonc economica. Ve 
tustà degli assi culturali e 
incertezza dell'avvenire per 1 
giovani hanno reso antiqua 
ta e dequalificala la nostra 
scuola. Sono in molti ormai 
- - e da molti anni — a so 
stenere che questi esami ri 
schlano di essere un rito 
stanco e inutile, un momento 
di valutazione per niente se 
rio, soggetto agli umori di 
un corpo Insegnante che è 
arrivato forse al suo più alto 
grado di disaffezione. La per 
cenatole delle rinunce a far 
parte delle commissioni di 
esame sembra essere a Pe 
rugia lnretlore a quella na­
zionale (che dovrebbe aggi 
rursl attorno al 30' (•), ma è 
pur sempte Indicativo che un 
10', di insegnanti proferisca 
non accettare, per motivi 
economici, ma anche perché 
crede poco alla serietà di 
questi esami. Esami che, in 
base alla « riforma » del '09 
dovrebbero essere una dlsous 
sione ampia e non un ac-
cortainento fiscale e parcel­
lizzato. per saggiare 11 grado 
di cultura e di maturità, n u 
che continuano In pratica ad 
essere fatti alla maniera tra 
dissonalo. 

Il Tatto è che non si p6s 
sono cambiare gli esami Se 
non si cambia la scuola, e 
se non si tagliano Alle ra 
dici i meccanismi discrimi­
natori (di classe) che non 
rendono uguali I giovani al 
momento della valutazione. 
Sulla nrorma della scuola b. 
sognerà impegnarsi nel mesi 
a venire por vincere resi 
stenze e ritardi storici che 
frenano lo sviluppo del pae­
se. E bisognerà, far partecipi 
della battaglia non solo in­
scenanti e studenti, ma an 
che quelle masse giovanili 
che lasceranno la scuola dn 
pò aver supeiato (speriamo 
bene e il maggior numero 
possibile) gli esami di matu 
ntà. Quello della scuola è 
un pioblema che interessa 
tutti i cittadini e che il mo­
vimento operalo vuole con­
ti ibune a risolvere con la 
sua capacità di analisi e con 
la sua accresciuta forza 

Stefano Miccolis 

Per definire la vertenza contrattuale che dura da oltre 8 mesi 

Domani agrari e braccianti a confronto 
I ventimila addetti del settore in Umbria aderiranno allo sciopero nazionale del sci luglio 
Sindacati e Regione discuteranno insieme il « piano di priorità » — In lotta gli edili a Terni 

Il pr.ncipale problema che i focolare al nuovo ruòlo che v o g l i a consapevolmente 
rà oagetto di discussione [ \anno assumendo il consiglio J prescindere da questi due 

'- ' " ' ' e lementi ( ipotesi polit iche de. gruppi consiliari che s:e- | e le commissioni consiliari. 
dono in Consiglio provlnciile . 
.-.ara l'uso e la gestione del ! 
bollettino periodico d'Informa- [ 
7;one. di cui la provincia si i 
dotò alcuni anni la per rista- ' 
b:'. re un nuovo e più proficuo 

indicati come momenti essrn- | 
7.ali nella definizione delle li- , 
nee politiche e di attività de- | 
gli enti. 

Il documento è stato discus- ' 
so dalla Giunta, reso noto ai , 

rapporto con l clttadìn.. per l «rup. consiliari e sarà domani . 
allargare le conoscenze de'.ìa i sottoposto al dibattito in , 
comunità locale sulle ini?.ati ! Cons i l io Li discussione sarà ; 
ve e sui provvedimenti presi t incentrata sulla impostazione ; 
dall'ente locale. , poh tira generale del bollctti-
Per rendere questo strumen- j no. ma affronterà anche la 

to ancor pai r.spnndente a?'.l ! parte finanziaria del • proble 
obicttivi prefissati è alato 
cab-irato, dall'ufficio stampi 
dei'a pro\incia. un documen 
to .n cu; \engono indicate le 
soiuzion. di adottare e le mo 

in gioco ed effettivi risul­
tati concreti) • o è frutto 
di rozzezza culturale (co 
sa che comunque non cre­
diamo) o più s e m p h e e m e n 
te di . s trumentale insi 
pienza 

S. e inoltre riunito oggi 
il Com.ta'.o Regionale del 
PCI con il compagno Pie-

ma. per stabilire l'impernio di ! tro Insrao Torneremo am-
*p€5;i oer l'anno corrente | p iamente nei prossimi 

Seniore domani si riunisce ^ , . _ . ,„ , , _ , , , „ . 
anche'i l Consiglio comunale ( giorni su: temi trattati dal-
d. Terni. ' l ' incontro. 

Un uomo di 40 anni di Ragusa 

Investito do una auto mentre 
attraversa la superstrada E 7 
PERUGIA 3 

Un uomo di 10 anni. Gu­
gl ie lmo Salvatore, residen­
te a Vittoria, un grosso e?n 
tro della provincia di Ra­
gusa. ha trovato stamatt i ­
na una tragica morte nel 
tratto della superstrada E 7 
in località La Quercia fra 
Todi e Ponte San Giovanni . 
- I l Salvatore s tava attra­

versando a piedi le 4 corsie 
della superstrada e mentre 
stava raggiungendo il ciglio 
di destra del nastro asfal­
tato è s tato invest i lo , per 
cause non ancora precisa­
te, da una Lancia Beta, tar­
gata PG 27027 e condotta 
da Mallio Cocera. un peru­
g ino 47enne residente nel 
capoluogo umbro in via 

Campo di Marte. . 
La morte del Salvatore è 

s tata quasi i s tantanea. Soc­
corso e trasportato al Poli­
cl inico di Perugia i sanitari 
non potevano che costatare 
il decesso del povero pedo­
ne s ic i l iano. 
« Accertamenti sulla dina­
mica del l ' incidente sono an­
cora in corso. 

PERUOIA, 30 
Un nuovo incontro fra agra­

ri e organlzzaz.onl sindacali 
dei braccianti si svolgerà ve­
nerdì, presso l'Ufficio provin­
ciale del lavoro per cercare 
di portare a termine la trat­
tativa per il rinnovo del con­
tratto provinciale bracciantile. 

I 20 mila braccianti del pe­
rugino sono in lotta da oltre 
otto mesi, impegnati in una 
vertenza che l'intransigenza 
padronale sta rendendo ogni 
giorno più difficile, dopo che 
ormai in tutte le Provincie 
ita!.Ano — meno 5. fra le qua­
li appunto quella di Perugia — 
è stato già rinnovato 11 con­
tratto provinciale dei brac­
cianti. 

Quello di venerdì è l'ennesi­
mo incontro fra part*: il 14 
giugno «corso un altro incon­
tro st era risolto in un nulla 
di fatto, nonostante l'ipotesi 
di intesa avanzata dal'ufficio 
regionale del lavoro. 

Intanto i braccianti stanno 
intensificando la loro azione 
di lotta e si stanno preparan­
do a scendere di nuovo in 
sciopero per :1 rinnovo del 
contratto nazionale di cate­
goria. Uno sciopero nazionale 
è stato, infatti. Indetto dalle 
oryan.zzazionl bracciantili per 
-.1 prossimo 6 luglio. Slamane 
rappresentanti sindacali dei 
braccianti della provincia d. 
Perugia si sono, appunto, r.j-
niti per definire le iniziative 
da prendersi in occasione de.* 
ìo sciopero naziona> Da*ua 
riunione è emersa T.nd.reazio­
ne di fare del 6 luzl-.o uni 
giornata di presa d. coìceuza 
di tutta la popo'.az.one del'.a 
provincia de'.'.e cond'z.on: di 
vita e de"e nch.este che avan 
zano i briee ant: E* stata p^r-
c.o pred-sposta una fitta se­
ne d: assemblee pubbliche 
che si svolgeranno nel vari 
comprensori e nel più grossi 
centri bracciantili della pro­
vincia. 

• • • 
Si ' sono svolti nei giorni 

scorsi due incontri fra le se­
greterie regionali deKa CGIL-
CISL-UIL e la Giunta regio­
nale per discutere il « pro­
gramma di priorità » presen­
tato dall'ufficio regionale de". 
« Piano». 

Ai due incontri — che sono 
serviti per un primo esame 
generale del « programma di 
priorità » che la Olunt* regio 
naie porterà air«pprovat.one 
de] Cons.g'no nelle sedute del 
20-23 luglio, è stato deciso di 
dare un ulteriore segu.to. at­
traverso una serie di incon­
tri fra le organiztttionl sin­
dacali e i dipartimenti della 
Regione impegnati nel «pro­
gramma di priorità». Sono 
previsti, infatti, nuovi Incon­
tri con il 1 , 2., 3. dipartimen­

to per approfondire nello spe 
ci fico 1 temi riguardanti la 
agricoltura, l'industria, il 
commercio e i beni culturali. 

Sui contenuti delle due pre­
se di contatto avute con la 
Giunta regionale un giudizio 
positivo è già stato espresso 
dalla CQIL. 

Con una lettera inviata da 
parte della CQILCISL-UIL 
al Consiglio di Amministra­
zione dell'Università — let­
tera che si articola In 10 pun­
ti — ì sindacati di categoria 
dell'università hanno definito 
quella che può essere consi­
derata la loro piattaforma ri-
vendicatlva. 

I punti di questa piattafor­
ma riguardano In • maniera 
particolare: la democral^zz.1-
zione e riorganizzaxione tìegh 
istituti e dei dipartimenti, la 
ristrutturazione e i problem. 

Chieste nuove 
scuole materne 

dal Comune 
di Terni 

al ministero 

TERNI. 30 
Il comune d. Terni, tramite 

:'a.-s.s'>_«orato n'.la .scuo.a. ha 
a\anzato al m.nistero della 
Pubblica Istruzione una do­
manda per la istituzione di 
sei nuove scuole materne, una 
comunale e 3 statali, da far 
entrare in funzione a partire 
dal prossimo anno scolastico. 
In tal modo, alla riapertura 
delle scuole, potrebbero esse­
re a d.sposiz'one dei cittadi­
ni oltre 10 sezioni di scuola 
materna, che potrebbero sod­
disfare. anche se non p.ena-
mente, la accresc.uta doman­
da di scuole per l'infanzia che 
è salita In que.m anni, in par­
ticolare nel quartieri della pe­
riferia. 

Le sezioni dovrebbero esse­
re suddivise cosi- una sez.one 
a Vocabolo P.efossato. due 
sezioni a Valleverde. una a 
Maratta Bassa, una a Marmo-
re. due a Borgo Bovio. 

Per la realizzazione dei nuo­
vi edifici, e per la nsistema-
zione dei locali prescelti come 
sede di sezione, il Comune 
prevede una spesa complcss -
va pan a 44 milioni. 

economici del docenti preca­
ri. ì problemi del personale. 
la riorganizzazione, la fun-
nonahta e l'assetto degli uf­
fici. la formazione del perso­
nale. 

Nella lettera ì sindacati 
hanno richiesto un incontro 
per il 3 luglio. Se non doves­
sero avere una risposta fa 
vorevole dichiareranno per 
quel giorno lo stato di agita­
zione. 

Il 12 luglio, inoltre, si riu 
nìrà il Consiglio di ammini­
strazione dell'università per 
l'approvazione del bilancio 
"76. I sindacati sembrano in­
tenzionati a misurare sui con 
tenuti del bilancio la loro 
azione, per avere un bilancio 
che inquadri in maniera nuo 
va i problemi di una diversa 
ricerca scientifica e dei mo 
di .n cui questa deve essere 
condotta. 

Gli Ospedalieri della prov.n 
eia di Perugia sono entrati 
in agitazione per la mancata 
applicazione del contratto na 
sona le di lavoro. Oggi 1 la­
voratori del settore si sono 
r.uniti a Perugia per stabi­
lire l'articolazione delle ini­
ziative di lotta a sostegno 
delia vertenza. 

TERNI. 30 
La vertenza del lavoratori 

del legno per il contratto 
non accenna a sbloccarsi. 

Alle 18 ore di sciopero già 
effettuate in provincia di Ter­
ni. se ne sono aggiunte al­
tre 10 che si effettueranno 
dal 5 al 16 luglio, dopo la 
nuova interruzione avvenuta 
il 23 giugno a causa della po­
sizione totalmente intrans.-
gente assunta dalla Pederle-
gno sul problema dell'inqua­
dramento. 

Ma ia FLC a fianco alla 
questione dell'inquadramento 
ha posto una serie di pro­
blemi urgenti e gravi per i 
lavoratori, dall'organizzazione 
del lavoro, al contratto uni­
co per il settore del legno e 
boschivo. 

La Federlegno anche su 
questi punti si è mostrata 
intransigente e I sindacati 
dovranno ora riunirsi per ar­
ticolare le 10 ore di sciopero. 
probabilmente in armonia 
con le vertenze sostenute dal­
le altre categorie. 

A Orvieto, in occasione del­
la manifestazione del brac­
cianti alla Sala ISA, la FLC 
sarà presente per sostenere 
una battaglia che ha molti 
e Qualificanti aspetti comuni. 

Insediati ieri 
i deputati umbri 

PERUGIA. 30 j 
Presso la coite di appello di , 

Perugia stamattina il presi- i 
dente Gorkl Pomari ha uffi- ' 
cinlmente Insediato i deputati j 
alla camera eletti nella no- i 
stra circoscrizione dopo la re- i 

i cente tornata elettorale. Gli I 
| eletti ufficialmente insediati j 
i sono i compagni Inttrao. Con- I 

ti. Scaramucci. Ciufflnl. B»r-
tolmi ed Anderlini per 11 no­
stro partito. Malfatti. Radi. 
Micheli e Da Poi per la DC. 
Manca per il PSI. C'è da dire 
però che il presidente della 
corte di appello ha Insediato 
i deputati senza tener conto 
delle opz.oni per I collegi ae-
natonah o per altre circoscri­
zioni. 

Si riunisce domani 
il Consiglio regionale 

Si riunisce domani venerdì 
alle 16 il Cons i l io regionale. 
d o l o che oggi ei era avuta !a 
ceduta della terza commì.s-
sione consiliare Come si ve­
de attività piena. Un'attività 
che era g.à ripresa nell'Im­
mediato po.U elezioni. 

La seduta di domani del 
Consiglio affronterà proprio 
un punto dell'ordine del gior­

no della eoduta di g.Ovedl 
.«corso, punto che non venne 
affrontato compiutamente per 
alcune eccezioni sollevate dal 
capogruppo DC. Baldelli. E' 
pensabile dunque che il COn-
s'.gl'o di domani venga dedi­
cato. quasi integralmente, alla 
dibcusnlone sul programma di 
attività e di potenziamento 
della « Sviluppumbria > 

i programmi di RMfio UMBMA 
Ore 7,45 Noti?.ano 

» 8.15 rtas«eqna stampa 
» 9 Miscellanea 
» 11.45 Per voi meno giO-

\ a m 
• 12.45 Notiziario 
» 14 Speciale scuola 
* 15 Cantautori 

16.45 Storia del Pop 
11 D.scotcca 
14,45 Notiziario 
19.30 Concerto 
21 Pop 
*2 Mardy Rock 
22,45 Notiziario 

I CINEMI 
PERUGIA 

TURRENO: Rema a mano armzt» 
( V M 18) (tttzio un co L 740 

LILLIi Cniuto par fari» 
MIGNON: Chiuso per lare ~ 
MODKRNISSIMOi La orca ( V M 18) 
PAVONE: Identikit 
LUX: Cappuccetto rotto 

FOLIGNO 
ASTRA: Chiuso par faria 
VITTORIA: C'aravamo tanto amati 

SPOLETO 
MODERNO: Chiuso par farla 

TODI 
COMUNALI: Ch.uto per feri* 

TERNI 

LUX: La repubblica «i MuatMInì 
M I M O N T E : Nuda par TMtaMlno 
F IAMMA: HlnMnfcurg 
MODERNISSIMO: Già 

manta parkolf*» 
VERDI: Ecco llnepL _ 
POLITEAMA: La beali» 
PRIMAVERA: Tutto a)uc41o e*c 

•vrttte voluto wm*n evi testo 
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